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Matteo capitolo 4  la tentazione di Gesù 
 
 Tentazione può significare qualunque tentativo di indurre qualcuno al male, oppure una prova 
che ha come fine il bene spirituale del soggetto, attrazione o invito al peccato. 
 Leggere verso 1.  
Deserto significa desolato - sterile - zona disabitata- zona incolta - privo della consueta presenza di 
persone - luogo privo di vita. 
 Leggere verso 1. 
Ogni figliuolo di Dio viene condotto nel deserto per essere tentato ma non da Dio ma dall’avversario. 
 Deuteronomio 8,  ricordati Dio ti ha messo nel deserto per umiliarti e metterti alla prova per 
sapere quello che avrai nel tuo cuore.  Forse tu ti trovi nel deserto, lontano dai tuoi amici, ringrazia Dio 
per questo perché  Dio vuole cambiarti  modellarti e prepararti,  per la sua gloria. 
 Geremia 31 questo dice il Signore;  io metterò  la mia legge nell’intimo loro, la scriverò sul loro 
cuore,  e io sarò loro Dio, ed essi saranno mio popolo. 
 Isaia 51, ascoltatemi, o popolo che hai nel cuore la mia legge.  
 Salmo 44, la tua legge o Dio e dentro al mio cuore beato l’uomo che tu ammaestri con la tua 
legge Signore. 
 Leggere verso 2  Gesù digiunò quaranta giorni e quaranta notti. 
Il digiuno,  esso accompagna va certi aspetti del culto ed è spesso menzionato nella bibbia  l’unico 
digiuno esplicitamente prescritto dalla legge era quello del giorno dell’espiazione. 
Si digiunava in speciali occasioni per fare penitenza a livello nazionale o per evitare calamità imminenti.  
Il digiuno veniva rigorosamente praticato da ebrei ortodossi dal tempo di Gesù.  Egli  stesso digiunò  
nel deserto quando fu tentato.  La chiesa primitiva osservava il digiuno quando era necessario rivolgere 
a Dio speciali preghiere.  Gesu’ approvò tale digiuno, ma non l’impose mai.   
 
 Quanti digiuni si fanno oggi molti digiunano perché  vogliono ottenere da Dio qualcosa e non 
ottengono nulla,  perché questo. 
Molti digiunano astenendosi solo dal cibo ma non vogliono rinunciare alla vecchia vita. 
 Leggiamo la parola di Dio riguardo il digiuno, Isaia 58:4,  ecco voi digiunate per litigare per 
questionare  e percuotere col pugno;  oggi, voi non digiunate in modo da far ascoltare la vostra voce in 
alto. È questo il digiuno di cui io mi compiaccio? 
Il digiuno di cui mi compiaccio non è egli questo: che si spezzino le catene della malvagità che si 
sciolgano i legami del giogo,  che si lascino liberi gli oppressi,  allora la tua luce spunterà come l’aurora e 
la tua guarigione germoglierà prontamente; la tua giustizia ti precederà e la gloria dell’Eterno sarà la 
tua retroguardia.  Allora chiamerai e l’Eterno ti risponderà;  griderai  ed egli 
dirà eccomi se tu togli di mezzo a te il gesto minaccioso ed il parlare iniquo. 
che diremo noi di fronte ad un discorso diretto da Dio stesso.  
 Leggere dal versetto 3 al 11 
 Giacomo 4:7,   resistete al diavolo e fuggirà da voi. 
Abbi fiducia in Gesu’ metti la tua affezione in lui invocalo e vedrai che lui ti risponderà e ti libererà e ti 
sazierà di lunga vita e tu vedrai la sua salvezza e lo glorificherai. 
 Deuteronomio 6,  temi Dio e servilo perché Dio sta davanti a te  lui e un Dio geloso non lo 
tentare fai ciò che giusto e buono agli occhi dell’Eterno affinché  tu sii felice. 
Questa sarà la nostra giustizia d’aver cura di mettere in pratica tutti i suoi comandamenti nel suo 
cospetto. 
 Michea 7,  quanto a me Signore, io volgo lo sguardo verso di te o Dio, tu sei il Dio della mia 
salvezza.  Signore, io so che tu mi ascolti o Signore, quale Dio e come te che perdoni i nostri 
peccati e passi sopra alle nostre trasgressione. 
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Signore, tu tornerai ad avere pietà di noi. signore, tu metterai sotto i tuoi piedi le nostre iniquità e getterai 

nel fondo del mare tutti i nostri peccati e noi vedremo la tua fedeltà,  la tua misericordia il tuo grande 

amore.   Grazie Dio, grazie Gesù, grazie Spirito Santo.  


